: % . Apocalypse Montestella
Ml rado con cura, €sco. gh Stefano LOdl ¢ una raccolta concreta
Accendo la mia prima sigaretta del giorno 3 di esperienze astratte, ¢

) i ) ) ] ) . = conseguentemente molto
ma mi fa schifo e la butto via subito. Di solito & B reali. E un libro denso, un
. . quadro ad olio del mondo,
un bl‘uttO presagio, quando mi Succede queStO. con pennellate corpose
D . l 3 . M . e colori sgargianti. E come

1 solito sara una giornata grama. a 0ggi1 un quadro surrealista si

me ne frego, perché le stelle sono fisse, le note A_ POC A_ LYPSE pseerva ¢ pol, tempo dopo,
o si comprende, Apocalypse

sono melodia e tutto & chiaro, brillante. Montestella lo si legge in un

M ON ES E LL A puff, e poi, nel silenzio della
b Neve che ricopre le macerie. I I notte, compare

e ti schiaffeggia la profonda
raccant Anima.

¢ nato nel 1976 a Cernusco
sul Naviglio, in provincia di
Milano. Laureato

in Ingegneria chimica presso
il Politecnico di Milano,
sperimenta le sue tecniche
di scrittura durante un
periodo di vita a Zurigo, in
Svizzera.

Ingegnere di professione,

si & avvicinato negli anni allo
Shiatsu, che pratica e
insegna, allo Yoga e alla
filosofia che sottende queste
affascinanti discipline.
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